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rare evidentemente incoerente, che dimo-
stra come neppure il legislatore creda alle
norme che detta.

Inoltre all'articolo 3, penultimo comma, si
dice: «Quando il procedimento è definito
con sentenza di condanna è sempre ordinata
la confisca dell'immobile di cui al primo
comma, se appartenente al condannato ». Di
quale procedimento si tratta? Lo dice il pri-
mo comma; certamente vi rientrano i reati
concernenti le armi. Poniamo il caso che
venga trovata un'arma 'illegittimamente pos-
seduta. Segue il processo e la condanna. Ma
è possibile immaginare che in questo caso
debbe essere ordinata la confisca dell'immo-
bile? Il senso delle proporzioni è evidente-
mente perso. Ma c'è di più; non si dice che
l'immobile da confiscare deve essere per
lo meno di proprietà del condannato, ma si
dice: «appartenente al condannato ». Che
vuoI dire « appartenente» in senso tecnico-
giuridico? Perchè vogliamo fare leggi sem-
pre meno chiare e sempre più equivoche? In
questo modo continuiamo in una legislazio-
ne che apre la via all'incertezza, all'arbitrio
del magistrato e ad un contenzioso che non
finisce più; una via che sicuramente non
'Conduce ad una equilibrata repressione del
crimine e ta.nto meno ad una pacifica con-
vivenza sociale.

Per quanto attiene poi al problema speci-
fico, facendoci interpreti delle situazioni di
disagio oggi esistenti nel paese, che non si
risolvono con questa legge, sia ben chiaro,
vogliamo porre un'altra domanda al Gover-
no, cioè ch1edergli se è in grado di infor-
mare il Parlamento ed il paese su chi, a li-
vello nazionale e internazionale. ha la re-
sponsabilità della gestione di questa nuova
strategia della tensione. Questa è una rispo-
sta che pretendiamo.

Siamo rimasti angosciati dal consenso an- .
che In sede legislativa da parte del Partito
comunista. Ricordo le parole accalorate e
tormentate del compagno Bufalini nella lun-
ga notte in cui approvammo la legge Reale
per cui ci fu dissenso. Non capisco perchè
oggi si voti questa legge, che rappresenta co-
munque un aggravamento della legge Reale.
Che il voto del 15 giugno 1975 e il voto del

20 giugno 1976, che costituiscono una con-
quista libertaI'ia e operaia di crescita socia-
le, abbiano prodotto questo effetto? ~ una
domanda che senza astio ma in uno spirito
di collaborazione, in uno spirito unitario
per la crescita democratica del paese pur
dobbiamo porci.

B per quanto attiene poi alla tutela del-
l'ol1dine pubblico il Partito socialista italiano
con due convegni, quello di Gardone del set-
tembre 1973 e quello di Milano dei primi
del marzo 1975, ebbe a prospettare una poli-
tica concreta, delle proposizioni concrete per
i'ordine pu!bbHco, che ancora oggi 'SOl1iOat-
tualH: H sindacato di polizia se vogliamo che
la polizia sia realmente un momento di vita
del paese e genuina interprete della volontà
popolare; ristrutturazione e specializzazione
dei servizi; poliziotto di quartiere e se ne-
.cessario poliziotto di condominio per rom-
pere l'incomunicabilità dei grossi centri ur-
bani dove si verifica e si consuma il crimi-
ne. Questi sono i discorsi ~ non questo
t~po dì leggi che, ripeto, contengono nOl1IDe
da circolari e mortificano il Parlamento ~

queste sono le proposizioni che il Partito
socialista avanza.

Noi ci asterremo dal voto su questa legge
certi che la nostra astensione contribuirà co-
munque ad ispir8lI'e il Governo, ill Par-Iamen,.
to, le forze vive e popolari del paese per at-
tuare una concreta politica deU'ordine pub-
blico che sia di reale garanzia per la demo-
crazia e per la crescita civile e libertaria deJ
nostro paese. (Applausi daUa sinistra. Con-
gratulazioni) .

P RES I D E N T E. :a. iscritto a par-
lare il senatore Ruffino. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onorevole Presidente,
SÒ!gnorMmiÌ\9br1o,onorè'VIdli sental1Jor1i,aIllOU.Iri
colleghi hanno sostenuto e lo stesso relatore
nella sua pregevole relazione ha sottolinea-
to il fatto che ci troviamo oggi ad esaminare
ed a votare un provvedimento, indubbiamen-
te, limitato nella sua portata. Con il provve-
dimento in questione si estendono i confini,
e sì ampliano alcuni spazi della legge Reale,
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superando anche difficoltà interpretative nel-
la pratica applicazione di quella legge.

È un provvedimento limitato, ma desid~
riamo sottolineare come un fatto politica-
mente significat'ìvo che questo l?rovvedimen-
to trovi oggi un consenso di forze politiche
più vaste, una convergenza maggiore di
9.uanto non abbia avuto, in questa Aula, nel
maggio d€! 1975, l'approvazione della legge
Rea,le. Dico questo, onorevoli colleghi, non
certo per amore d'i polemica o per volere
accentuare delle distinzioni o delle differen-
ziazioni. Però mancherei ad un debito di chia-
rezza e di correttezza se non facessi rilevare
come la legge Reale approvata nel 1975 sia
stata approvata con il voto contrario del
PCI. E oggi questo provvedimento che in
qualche misura, si voglia o no, sia pure .an-
che con qualche imperfezione èd improprie-
tà di carattere tecnico-giuridico amplia i con-
fini, pur nella sua limitatezza, della legge
Reale, trova una adesione convergente da
parte delle più grandi forze popolari del no-
stro paese.

Credo che questo sia un fatto da sottoli-
neare e.che si debba anche dire, ~n definitiva,
come alcune situazioni di incertezza, alcuni
stati di tensione presenti nel nostro paese
siano probabilmente una conseguenza ~ lo

è la stessa strategia della tensione, come
viene chiamata comunemente ~ dell'incer-

tezza dei rapporti politici. In questo quadro,
onorevoli colleghi, credo non vada dimenti-
cato anche un tentativo effettuato nella no-
.gtra ,legitS1.azioneattraverso la presentazione,
da parte -di un autorevole coHega del PSI,
di un disegno di legge che tendeva a soppri-
mere alctme norme, particolarmente signifi-
cative, della legge Reale.

Dicevo che gli obiettivi della legge, anche
se limitati, tendono a precisare il campo di
azione, gli interventi dell'autorità giudiziaria
e dell'autorità: di pubblica sicurezza al veri-
ficarsi di determinate situazioni e puntualiz-
zano alcune fattispecie che hanno dato luo-
go a dubbi, riserve e perplessità anche da
parte dell'autorità giudiziaria, nell'interpre-
tazione pratica.

Quali i principali elementi di novità di
questa legge? Sono già stati sottolineati in
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modo egregio dal relatore collega Agrimi.
Telegraficamente voglio riportarli alla vo-
stra attenzione. Qualsiasi delitto consumato
oltre che con le armi, con gli ordigni esplo-
sivi ed incendiari ed i reati di illegale fab-
bricazione, importazione e vendita di armi
comuni da sparo vengono parificati agli altri
reati per i quali, ai sensi dell'articolo 1 del-
la legge Reale, non è ammessa la libertà
provvisoria. Si traotta di un maggioIie rigore
che riteniamo particolarmente appropriato
nell'attuale circostanza. Vi è un secondo mo-
tivo: viene previsto e disciplinato il divieto
dell'uso comtmque di caschi protettivi. Si-
gnor Min.istro, io lascerei la dizione...

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Lo dice la legge Reale!

R U F F r N O. È vero, per questo io
lascerei tale dizione per evitare difformità
interpretative e cioè la dizione: «caschi pro-
tettivi o di qualsiasi altro mezzo atto a ren-
dere difficoltoso il riconoscimento della per-
sona in luogo pubblico o aperto al pubbli-
co ». Ecco l'ampliamento dei confini: la leg-
ge Reale prevedeva soltanto il divieto, allor-
chè erano in corso delle manifestazioni. Que-
sto campo di applicaiione si è esteso in mo-
do estremamente opportuno ed adeguato.
Vi è stato un aumento anche della pena che
era prevista da uno a sei mesi, e viene ora
elevata da sei mesi a dodici. È previsto al-
tresì l'arresto facoltativo in flagranza di rea-
to. Anche questa è una novità rispetto al
testo precedente.

È previsto poi nell'articolo 3, che ha dato
luogo a maggiori osservazioni critiche, lo
sgombero, la chiusura ed il sequestro del-
l'immobile che sia sede di enti, associazioni

. o gruppi, quando in tali sedi siano rinvenuti

armi da sparo, esplosivi od ordigni esplo-
sivi e incendiari.

Il collega Nencioni ha voluto sottolineare
la distinzione: «Nel corso del procedimen-
to» chiedendosi che cosa significa. Credo
che vi sia una ragione fondata e che emerga
da una lettura attenta dell'articolo 3 che
prevede due ipotesi distinte: l'ipotesi di un
intervento nel corso del procedimento da
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parte dell'autorità giudiziaria e l'ipotesi del-
la flagranza del reato, che è prevista nel
secondo comma dell'articolo 3, durante la
quale gli ufficiali di pubblica sicurezza pro-
cedono allo stesso modo, trasmettendo nelle
48 ore successive, il processo verbale alla
autorità giudiziaria. È prevista poi la confi-
sca dell'immobile nel caso di una condanna
definitiva, e nel successivo articolo 4, si ina-
spriscono, in modo esemplare, le pene pre-
viste dall'articolo 624 (furto) e dall'articolo
628 (rapina) del codice penale se il fatto
viene commesso su armi, m~ioni o esplo-
sivi nelle armerie.

Questi in definitiva sono i motiv'i che ci
inducono a vedere con favore questo provve-
dimento, anche perchè riteniamo che vi sia
veramente una grande attesa da parte del-
l'opinione pubblica che guarda al Parlamento
con particolare attenzione e dal Parlamento
attende un'azione chiarificatrice, una presa
di posizione decisa poichè affida ancora a
noi le speranze della salvaguardia e della sal-
vezza delle libere istituzioni democratiche. Il
cittadino tende alla sua sicurezza. Oggi ver-
siamo certamente in un momento estrema-
mente delicato sotto il profilo economico, ma
io credo che la nostra crisi sia dovuta so-
prattutto a una crisi della credibilità delle
istituzioni in rapporto alla sicurezza indivi-
dUa!le del cittadino, il quale esige e pretende
che lo Stato dia veramente delle norme con-
crete ed adeguate per salvaguardare la sua
sicurezza. Vi è un senso di grave incertezZa, e
di grave insicurezza, che si diffonde, giorno
dopo giorno, per gli attentati a cittadini che
svolgono attività e funzioni qualificate, per
i sequestri di persona, per gli incendi dolosi
a fabbriche che alimentano e accentuano il
.disordine e il caos. Siamo in presenza ed
assistiamo, per un verso, ad una forma di
infantilismo e, oer altro verso, ad una follia

"
~

omicida e distruttrice alla quale, onorevole
Ministro', dobbiamo porre un riparo. Siamo
di fronte ad un terrorismo tanto inconclu~
dente nelle sue perorazioni quanto estrema-
mente abile nella sua strategia concreta del
male e della tensione. Noi dobbiamo opporci
con forza ad esso, dobbiamo ridare credibi-
l'ità allo Stato. Non possiamo ulteriormente

Iconsentire lo sfacelo delle libere istituzioni

480

democratiche perchè siamo profondamente
convinti che democrazia non significa resa
o inefficienza. Gli organi dello Stato debbono
essere messi in condizione di fronteggiare le
varie forme di criminalità. Se è possibile
coniare uno slogan nuovo (ma gli slogans
qualche volta servono a rendere le situazio-
ni), direi che alla strategia della tensione
dobbiamo rispondere con la strategia della
sicurezza del cittadino. Credo che sia questo
il compito di uno Stato moderno e civile,
credo che sia questo l'obiettivo cui dobbia-
mo tendere. Questo provvedimento, iiimitato,
compie un primo passo .in questa direzione
ed è per questo motivo che avrà il voto fa-
vorevole del Gruppo della democrazia cristia-
na. (Applausi 'dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Pisanò. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù . Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, quando
poche ore fa, ero a Milano, mi hanno detto
di venire in Senato perchè c'era da esami-
nare d'urgenza la legge riguardante nuove
disposiiioni per la tutela dell'ordine pubbli-
co mi sono detto: «Finalmente ci siamo, evi-
dentemente le revolverate tirate in queste
ultime' 48 ore a personalità democristiane
hanno spinto il Governo a prendere dei prov-
vedimenti ».

Sono dunque arrivato, ho dato un'occhia-
ta a queste nuave dispasizioni e non posso
fare a meno (non lo faccio per polemica,
lo giuro, sono sincero) di dire che la mon-
tagna ha partorito iJ. solito topolino. Infat-
ti con questa legge non si risolve assoluta-
mente niente. SappiamO' già che queste nor-
me nan sarannO' applicate: infatti non ci sa-
rebbe stato bisogna di emanare delle nuove

,

disposizioni per la tutela dell'ardine pubbli-
co se si fosse applicata la legge Reale.

Ma la legge Reale, fatta due anni fa, che
contenevà tutte queste disposizioni non è
stata mai applicata. Il fatto. aggi, di aggra-
vare le pene già aggravate con la legge Rea-
lIe non ri501ve nessun problema.

Il problema di fando è il terrorismO'. E
qui mi rivolgo ai colleghi democristiani per-


